
                                                             

Opyn di nuovo a fianco di  
Azimut, Intesa Sanpaolo e Banca Ifis: 

stanziati fino a 300 milioni di euro a sostegno delle PMI 
italiane  

 
Le nuove risorse saranno erogate alle PMI dalla piattaforma di Opyn attraverso la 

società veicolo di cartolarizzazione Cielo SPV S.r.l., che acquisterà crediti derivanti da 
finanziamenti della durata massima di 6 anni, con 1 anno di preammortamento, di 
importo variabile da 100.000 a 1.500.000 euro con garanzia fino al 90% del Fondo 

Centrale di Garanzia per le PMI. 
 

Milano, 19 gennaio 2023 – Opyn, Azimut, Intesa Sanpaolo, Banca Ifis insieme per una nuova 
iniziativa finalizzata a fornire liquidità alle piccole e medie imprese italiane.  

Il 19 dicembre 2022 è stata perfezionata un’operazione di cartolarizzazione avente ad oggetto 
crediti derivanti da finanziamenti in bonis concessi da Azimut (“Originator”) a piccole e medie 
imprese italiane, assistiti dalla garanzia dello Stato fino al 90% del capitale come previsto dalla L.  
n.662/1996.  

L’operazione prevede l’erogazione dei finanziamenti attraverso la piattaforma di Opyn, mentre la 
loro cartolarizzazione consente di reperire la provvista per sostenere l’attività attraverso l’emissione 
di Titoli ABS che sono stati sottoscritti da Azimut, Intesa Sanpaolo e Banca Ifis.  

La cartolarizzazione, strutturata da Intesa Sanpaolo (Divisione IMI Corporate & Investment Banking) 
e da Banca Ifis in veste di co-arranger, è volta a finanziare un portafoglio di prestiti garantiti per un 
importo massimo fino a 300 milioni di euro – che vanno ad aggiungersi agli oltre 800 milioni di euro 
già erogati alle PMI mediante le operazioni di cartolarizzazione precedenti perfezionate nell’ambito 
del progetto c.d. “Slancio Italia”, promosso nel 2021 da Opyn e Azimut e che ha già visto il 
coinvolgimento di Intesa Sanpaolo e Banca Ifis. 

I finanziamenti concessi alle PMI avranno una durata massima di 6 anni, comprensivi di 1 anno di 
preammortamento, un importo variabile da 100.000 euro a 1.500.000 euro e saranno assistiti dalla 
garanzia fino al 90% del Fondo Centrale di Garanzia per le PMI.  

Le aziende che richiederanno il prestito saranno valutate in 24 ore sulla base dell’istruttoria 
condotta da Opyn attraverso l’utilizzo di algoritmi proprietari di intelligenza artificiale, con un 
approccio guidato dai dati e in continuo aggiornamento mediante machine learning. Al processo 
automatico segue poi la verifica da parte di un analista fidi e successivamente la delibera che avviene 
online, con l’erogazione del finanziamento nel giro di pochi giorni lavorativi. 

Ha partecipato all’operazione anche Cardo AI, società specializzata nel supportare gli investimenti 
di operatori istituzionali attraverso algoritmi di intelligenza artificiale, in qualità di partner 
tecnologico per la fornitura degli strumenti di reportistica per gli investitori della cartolarizzazione. 

L’operazione si inserisce nel progetto “Slancio Italia”, volto a sostenere l’economia reale per il 
tramite della tecnica finanziaria delle cartolarizzazioni. Il progetto è finanziato da fondi di private 
debt  gestiti da Azimut. Tramite la piattaforma fintech di Opyn, sono stati finora erogati prestiti ad 



                                                             

oltre 2.600 piccole e medie imprese in circa 3 anni. Il ticket medio dei finanziamenti è stato di circa 
300.000 euro, verso imprese di tutta Italia appartenenti a settori quali manifatturiero, vendita 
all’ingrosso, retail ed edilizia. Si stima che con questa ulteriore operazione di cartolarizzazione si 
potranno finanziare circa 1.000 nuove imprese in cerca di liquidità per supportare la loro crescita e 
resilienza in un contesto macroeconomico difficile come quello attuale. 

L'accordo si inserisce nel percorso di integrazione del fintech italiano con le istituzioni finanziarie di 
cui Opyn è protagonista e pioniere: si tratta infatti di una innovativa progettualità che prevede 
l'utilizzo – in modalità as a service – del software di Opyn per la valutazione del merito creditizio 
delle PMI e delle successive fasi di erogazione, gestione e monitoraggio del credito, nonché della 
connessa garanzia. Come analizzato dal recente Osservatorio Fintech & Insurtech 2022 del 
Politecnico di Milano, i modelli as a service sono oggi tra i più apprezzati abilitatori dell’innovazione 
finanziaria ed è anche grazie a tale integrazione se i prestiti alle PMI sono cresciuti negli ultimi anni: 
secondo un’analisi di ItaliaFintech, infatti, il credito digitale ha raggiunto circa 6.000 imprese nei 
primi 6 mesi del 2022 (39% in più del primo semestre 2021), erogando 2,3 miliardi di euro di 
finanziamenti (49% in più rispetto al  primo semestre 2021). 

“Questa operazione rappresenta non solo un ulteriore passo nel percorso di evoluzione di Opyn, ma 
anche un'altra conferma di quanto unendo le forze e utilizzando la tecnologia sia davvero possibile 
sostenere concretamente e da vicino il tessuto imprenditoriale italiano – dichiara Ivan Pellegrini, 
CEO di Opyn. – Siamo lieti di avere nuovamente al nostro fianco dei partner come Intesa Sanpaolo, 
Banca Ifis e Azimut. Che istituzioni finanziarie di primaria importanza come queste abbiano scelto di 
affidarsi a Opyn per abbracciare così strettamente il digitale è significativo ed è indice di quanto la 
nostra tecnologia, sviluppata e continuamente perfezionata in un decennio, sia considerata solida 
anche dal sistema bancario tradizionale. È sempre più vicino il futuro in cui il lending digitale 
diventerà parte integrante dei servizi che gli istituti finanziari e non offriranno all’economia reale.” 

“Questa nuova operazione consolida la collaborazione di successo avviata nel 2020 con Opyn per 
l’erogazione di prestiti alle pmi italiane, che nel tempo ha saputo coinvolgere anche altri istituti 
finanziari – commenta Gabriele Blei, Amministratore delegato di Azimut Holding. – Un obiettivo 
raggiunto con il supporto dei nostri fondi di private debt che per primi sul mercato italiano abbiamo 
proposto alla clientela retail, innescando quel circolo virtuoso capace di mettere il risparmio privato 
al servizio delle imprese, e che sono il motore del nostro progetto di Neolending grazie al quale da 
fine 2019 ad oggi abbiamo fornito complessivamente 1,4 miliardi di euro di finanziamenti in Italia 
superando con largo anticipo l’obiettivo di 1,2 miliardi che ci eravamo posti di raggiungere entro il 
2025”. 

Hogan Lovells Studio Legale ha agito in qualità di transaction legal counsel, con un team guidato dal 
Partner Corrado Fiscale. Centrotrent Servicing S.p.A. ha assunto il ruolo di Master Servicer, 
Corporate Servicer, Computation Agent e RON, mentre BNP Paribas ha assunto i ruoli di Account 
Bank, Paying Agent e Cash Manager.  

 
Informazioni su Opyn 
Opyn è la fintech italiana con oltre 10 anni d'esperienza, che offre tre servizi rivolti alle imprese e alle istituzioni 
finanziarie: Opyn Now, Opyn Universe e Opyn Pay Later. Con Opyn Now, attraverso una piattaforma tecnologica 
proprietaria, offre finanziamenti digitali alle imprese. La fintech ha supportato oltre 4.000 aziende, erogando più di 1 
miliardo di credito e affermandosi come leader europeo nel digital lending. Con Opyn Universe la società permette a 
istituti finanziari e corporate di integrare il proprio software as a service e di includere così la velocità e l’efficienza del 
fintech direttamente all'interno dei propri processi. Da novembre 2022, Opyn ha lanciato Opyn Pay Later, il servizio di 
finanziamento a breve termine ("buy now, pay later") dedicato alle imprese B2B che vogliono offrire ai propri clienti 

https://www.osservatori.net/it/ricerche/comunicati-stampa/startup-fintech-insurtech


                                                             

una nuova modalità di pagamento. Grazie alla creazione e gestione di diversi fondi e agli importanti investitori 
istituzionali che le hanno dato fiducia, Opyn riesce a dare un contributo concreto all’economia reale.  
 
Contatti Opyn 
ddl studio ufficio stampa: opyn@ddlstudio.net  
Irene Longhin: +39 329 7816778 | Elisa Giuliana: +39 338 6027361 
 
 
Informazioni Azimut 
Azimut è uno dei principali Gruppi indipendenti in Europa operante (dal 1989) nel settore del risparmio gestito. La 
capogruppo Azimut Holding S.p.A. è quotata alla Borsa di Milano dal 7 luglio 2004 (AZM.IM) ed è membro, fra gli altri, 
dell’indice FTSE MIB. L’azionariato vede oltre 1.900 fra gestori, consulenti finanziari e dipendenti uniti in un patto di  
sindacato che controlla circa il 22% della società. Il rimanente è flottante. Il Gruppo comprende diverse società attive 
nella promozione, nella gestione e nella distribuzione di prodotti finanziari e assicurativi, aventi sede principalmente in 
Italia, Australia, Brasile, Cile, Cina (Hong Kong e Shanghai), Egitto, Emirati Arabi, Irlanda, Lussemburgo, Messico, 
Monaco, Portogallo, Singapore, Svizzera, Taiwan, Turchia e USA. In Italia Azimut Capital Management Sgr opera nella 
promozione e gestione dei fondi comuni di diritto italiano, nei fondi di investimento alternativi di diritto italiano, nonché 
nella gestione su base individuale di portafogli di investimento per conto di terzi. Inoltre, Azimut Capital Management 
cura la distribuzione dei prodotti del Gruppo e di terzi tramite la propria rete di consulenti finanziari mentre Azimut 
Libera Impresa Sgr si occupa dei prodotti alternativi. Le principali società estere sono Azimut Investments SA (fondata 
in Lussemburgo nel 1999), che gestisce i fondi multi-comparto AZ FUND1 e AZ Multi Asset, e la società irlandese Azimut 
Life DAC, che offre prodotti assicurativi nel ramo vita. 
 
Contatti Azimut 

Maria Laura Sisti (Esclapon & Co.) marialaura.sisti@esclapon.it +39 3474282170 

Viviana Merotto viviana.merotto@azimut.it +39 3387496248 
 
 
Informazioni Intesa Sanpaolo  
Intesa Sanpaolo è il maggior gruppo bancario in Italia – punto di riferimento di famiglie, imprese e dell’economia reale 

– con una significativa presenza internazionale. Il business model distintivo di Intesa Sanpaolo la rende leader a livello 

europeo nel Wealth Management, Protection & Advisory e ne caratterizza il forte orientamento al digitale e al fintech. 

Una banca efficiente e resiliente, è capogruppo di fabbriche prodotto nell’asset management e nell’assicurazione. Il 

forte impegno in ambito ESG prevede, entro il 2025, 115 miliardi di euro di finanziamenti impact, destinati alla comunità 

e alla transizione verde, e contributi per 500 milioni a supporto delle persone in difficoltà, posizionando Intesa Sanpaolo 

ai vertici mondiali per impatto sociale. Intesa Sanpaolo ha assunto impegni Net Zero per le proprie emissioni entro il 

2030 ed entro il 2050 per i portafogli prestiti e investimenti, l’asset management e l’attività assicurativa. Convinta 

sostenitrice della cultura italiana, ha sviluppato una rete museale, le Gallerie d’Italia, sede espositiva del patrimonio 

artistico della banca e di progetti artistici di riconosciuto valore.  

Contatti Intesa Sanpaolo 
Media Relations - Corporate & Investment Banking and Governance Areas  
stampa@intesasanpaolo.com  www.intesasanpaolo.com/it/news  
 
 
Informazioni Banca Ifis 
Banca Ifis, che conta oltre 1.800 dipendenti, è un player attivo nella specialty finance. Le principali attività di business 
riguardano servizi e soluzioni di credito alle imprese e acquisizione e gestione dei portafogli di crediti deteriorati. Sul 
fronte Commercial & Corporate Banking, Banca Ifis accompagna le imprese in tutte le necessità finanziarie con 
un’offerta completa di prodotti e servizi: factoring, advisory ed equity investment, finanza strutturata, leasing e 
finanziamenti a medio e lungo termine per investimenti industriali. Fondata nel 1983 da Sebastien Egon Fürstenberg e 
attualmente presieduta da Ernesto Fürstenberg Fassio, è quotata dal 2003 alla Borsa di Milano. 
 
Contatti Banca Ifis 

Davide Pastore, Responsabile Relazioni con i Media 
davide.pastore@bancaifis.it  +39 337 1115357 
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